
testimoniata dalla nostra vita.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE  

(Gv 13,34) 
“Amatevi gli uni gli altri, come io ho 
amato voi”, dice il Signore. Alleluia. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Assisti, Signore, il tuo popolo, che 
hai colmato della grazia di questi 
santi misteri, e fa’ che passiamo 
dalla decadenza del peccato alla 
pienezza della vita nuova. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Avvisi della settimana 
 

♦ Domenica, subito dopo la Messa delle 10.00, ci sarà un incontro 
informativo su 8x1000. L'anno scorso, grazie a questa iniziativa, 
abbiamo ottenuto un premio di 1500€!  
Vi chiediamo di partecipare a quest'evento. 

♦ Domenica pomeriggio si riunisce il Gruppo delle Famiglie. 
♦ Chi desidera la Benedizione della sua casa, lo comunichi ai 

sacerdoti. 
♦ Venerdì 31 maggio, alle ore 18.30, nel cortile dell'Oratorio 

reciteremo insieme il Santo Rosario e poi mangeremo qualcosa 
insieme.  
Ciascuno, per favore, porti qualche pietanza o bevanda da 
condividere con tutti. 

♦ Sabato 22 giugno organizziamo una gita parrocchiale per andare a 
vedere la mostra di Illegio e visitare il santuario di Castelmonte, 
dove, in seguito, celebreremo la Messa domenicale . 

♦ Il concerto del nostro coro Cantaré si terrà il domenica 26 maggio, 
alle ore 20.15 in chiesa. 

♦ Sempre domenica 26 giugno, il pomeriggio, si terrà un ritiro 
spirituale per i fidanzati e per le coppie giovani del gruppo 
Incontrarsi a CANA. 

♦ Il nostro Gruppo Missionario Khanimambo raccoglie medicinali 
usati non scaduti per inviarli ai poveri in terre di missione. 

♦ Date delle attività estive organizzate dalla nostra Parrocchia:  
⇒ Grest 13-28/06 in loco (data definitiva!);  
⇒ ACR 6-13/07 a Borca di Cadore  
⇒ Gruppo Famiglie 27/07-3/08 a Hopfgarten im Brixental, Austria;  
⇒ ACG piccoli 19-26/07 a Teramo;  
⇒ ACG grandi 31/08-8/09 a Cala Liberotto, Orosei; 
⇒ Gruppo universitari da definire per settembre; 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT36 B 088770 2202 0000 0032 0859 

Oratorio: IT43 J 088770 2202 0000 0034 9245 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 98) 
Cantate al Signore un canto nuovo,  
perché ha compiuto prodigi; a tutti i 
popoli ha rivelato la salvezza. 
Alleluia. 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, tu cu hai amati fino 
alla fine: abbi  ancora pietà di noi. 

Signore pietà. 
 

Cristo Signore, tu hai deposto la tua 
vita per noi: abbi ancora pietà di noi. 
Cristo pietà. 
 

Signore Gesù, tu hai versato il 
sangue per la remissione dei nostri 
peccati: abbi ancora pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

V DOMENICA DI PASQUA (ANNO C) 
19 maggio 2019 

“Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri.” Ma si può 
comandare di amare? Un amore imposto è una caricatura, frustrante per 
chi ama, ingannatore per chi è amato. Amare, nella logica del Vangelo, 
non è un obbligo, ma una necessità per vivere, come respirare. È 
comandamento nel senso di fondamento del destino del mondo e della 
sorte di ognuno: amatevi gli uni gli altri, cioè tutti, altrimenti la ragione 
sarà sempre del più forte, del più violento o del più astuto. «Nuovo» lo 
dichiara Gesù. In che cosa consiste la novità di queste parole se anche 
nella legge di Mosè erano già riportate: amerai il prossimo tuo come te 
stesso? Gesù non dice semplicemente «amate». Non basta amare, 
potrebbe essere solo una forma di possesso e di potere sull'altro, un 
amore che prende tutto e non dona niente. Il Vangelo aggiunge una 
parola particolare: amatevi gli uni gli altri. In un rapporto di comunione, in 
un faccia a faccia, a tu per tu. Nella reciprocità: amore dato e ricevuto; 
dare e ricevere amore è ciò su cui si pesa la felicità di questa vita. Non si 
ama l'umanità in generale; si ama quest'uomo, questo bambino, questo 
straniero, questo volto. Si amano le persone ad una ad una, volto per 
volto. Ma la novità evangelica non si riduce soltanto a questo. Gesù 
aggiunge il segreto della differenza cristiana: come io ho amato voi, così 
amatevi gli uni gli altri. Lo specifico del cristiano non è amare, lo fanno già 
molti, in molti modi, sotto tutti i cieli. Bensì amare come Gesù. Non quanto 
lui, impossibile per noi vivere la sua misura, ma come, con lo stile unico di 
Gesù. Gesù ama per primo, ama in perdita, ama senza contare.  
Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni 
per gli altri. «Non basta essere credenti, dobbiamo essere anche 
credibili». Dio non si dimostra, si mostra. Ognuno deve farsi, come Lui, 
racconto inedito del volto d'amore di Dio, canale non intasato, attraverso 
il quale l'amore, come acqua che feconda, circoli nel corpo del mondo. 
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Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini di buona 
volontà.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perche tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
O Dio, che nel Cristo tuo Figlio 
rinnovi gli uomini e le cose, fa’ che 
accogliamo come statuto della 
nostra vita il comandamento della 
carità, per amare te e i fratelli come 
tu ci ami, e così manifestare al 
mondo la forza rinnovatrice del tuo 
Spirito.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 

PRIMA LETTURA (At 14,21-27)  
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba 
ritornarono a Listra, Icònio e 
Antiòchia, confermando i discepoli 
ed esortandoli a restare saldi nella 
fede «perché – dicevano – dobbiamo 
entrare nel regno di Dio attraverso 
molte tribolazioni».  
Designarono quindi per loro in ogni 
Chiesa alcuni anziani e, dopo avere 
pregato e digiunato, li affidarono al 
Signore, nel quale avevano creduto. 

Attraversata poi la Pisìdia, 
raggiunsero la Panfìlia e, dopo avere 
proclamato la Parola a Perge, 
scesero ad Attàlia; di qui fecero vela 
per Antiòchia, là dove erano stati 
affidati alla grazia di Dio per l’opera 
che avevano compiuto. 
Appena arrivati, riunirono la Chiesa 
e riferirono tutto quello che Dio 
aveva fatto per mezzo loro e come 
avesse aperto ai pagani la porta 
della fede.    
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 144 ) 
Rit: Benedirò il tuo nome per sempre, 
Signore. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, la sua 
tenerezza si espande su tutte le 
creature. R. 
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. R. 
 

Per far conoscere agli uomini le tue 
imprese e la splendida gloria del tuo 
regno. 
Il tuo regno è un regno eterno, il tuo 
dominio si estende per tutte le 
generazioni. R. 
 

SECONDA LETTURA (Ap 21,1-5) 
 

Dal libro dell’Apocalisse di san 
Giovanni apostolo  
Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e 
una terra nuova: il cielo e la terra di 
prima infatti erano scomparsi e il 
mare non c’era più.  
E vidi anche la città santa, la 
Gerusalemme nuova, scendere dal 
cielo, da Dio, pronta come una 
sposa adorna per il suo sposo.  
Udii allora una voce potente, che 
veniva dal trono e diceva:  
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini 

Egli abiterà con loro  ed essi saranno 
suoi popoli ed egli sarà il Dio con 
loro, il loro Dio. 
E asciugherà ogni lacrima dai loro 
occhi e non vi sarà più la morte né 
lutto né lamento né affanno, perché 
le cose di prima sono passate». 
E Colui che sedeva sul trono disse: 
«Ecco, io faccio nuove tutte le 
cose». 
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 13,34)  
Alleluia, alleluia.  
Vi do un comandamento nuovo, dice 
il Signore: come io ho amato voi, 
così amatevi anche voi gli uni gli 
altri.  
Alleluia.  
 

VANGELO (Gv 13,31-35) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
Quando Giuda fu uscito [dal 
cenacolo], Gesù disse: «Ora il Figlio 
dell’uomo è stato glorificato, e Dio è 
stato glorificato in lui. Se Dio è stato 
glorificato in lui, anche Dio lo 
glorificherà da parte sua e lo 
glorificherà subito.  
Figlioli, ancora per poco sono con 
voi. Vi do un comandamento nuovo: 
che vi amiate gli uni gli altri. Come 
io ho amato voi, così amatevi anche 
voi gli uni gli altri.  
Da questo tutti sapranno che siete 
miei discepoli: se avete amore gli 
uni per gli altri». 
Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 

agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Ci  è stato consegnato un 
comandamento nuovo e rinnovante. 
Vivendolo possiamo giungere alla 
pienezza della nostra vita, e alla 
realizzazione della nostra dignità di 
uomini e Figli di Dio.  
Pieni del desiderio di innalzarci a 
tale livello, chiediamo al Signore il 
suo aiuto dicendo: Donaci, Signore, 
di vivere del tuo amore! 
 

Rendi santa, Signore, la tua Chiesa 
nell’amore. Sia nel mondo testimone 
credibile della bellezza della vita 
spesa a servizio del tuo vangelo. 
Preghiamo. R. 
 

Rafforza nel tuo amore chi crede in 
te. Sia capace di operare gesti di 
carità fraterna amando come Cristo 
ci ha amati. Preghiamo. R. 
 

Dona ai tuoi discepoli di annunciare 
il vangelo con entusiasmo e 
coraggio. Sappiano vedere nei 
progressi della Parola un segno della 
tua vicinanza, da cui ricavare motivo 
di gioia e di lode. Preghiamo. R. 
 

Dona ai cristiani un cuore capace di 
giustizia e solidarietà, frutto 
d e l l ’ a c c og l i e n z a  d e l l a  t u a 
resurrezione e profezia del Regno. 
Preghiamo. R. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
O Dio, che in questo scambio di doni 
ci fai partecipare alla comunione con 
te, unico e sommo bene, concedi 
che la luce della tua verità sia 


